
PAG. io / r o m a l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1969 

CAMPIDOGLIO 

Una Giunta 
sull'orlo 

della crisi 
Il rinvio dell'elezione dei consigli circo
scrizionali voluto dalla Democrazia cri
stiana. ha reso ancor più palesi le con
traddizioni della compagine capitolina 

I seicento ragazzi del «Fermi» rivendicano più aule, laboratori, una palestra 

Siamo alla vigilia dell'apertura di una nuova crisi 
in Campidoglio? Sono in molti a pensarlo e vi è ad
dirittura chi ritiene che la Giunta Santini abbia ormai 
i giorni contati. Molto dipende — si afferma negli stessi 
ambienti del centro sinistra — dall'esito del congresso della 
DC romana e dalle reazioni che esso provocherà all'interno 

del PRI e del PSI. Il dato più 
sicuro, tuttavia, da cui si deve 
far derivare l'attuale marasma 
capitolino è certamente la stes
sa politica seguita in tutti que
sti mesi dalla Giunta Santini, 
una Giunta che, per dirla con 
le parole del de Benedetto, 
fa acqua da tutte le parti e 
che ha imboccato, ormai aper
tamente e decisamente, la stra
da del rinvio e delle inadem
pienze più smaccate. 

Quanto sta accadendo a pro
posito del decentramento è in 
questo senso, oltre che signi
ficativo. emblematico. E' dal
l'anno scorso che, con una 
media bimensile, il sindaco o 
qualche altro rappresentante 
della Giunta, annunciano la da
ta per l'elezione dei duecento-
quaranta consiglieri circoscri
zionali e. puntualmente, ogni 
volta l'elezione viene rinviata 
su richiesta del gruppo demo
cristiano. Ogni pretesto è buo
no. E' accaduto a giugno, la 
storia si è ripetuta a settem
bre, ottobre ed infine a di
cembre. 

Si doveva aspettare che la 
DC. partito democraticissimo. 
designasse con elezioni interne, 
i propri consiglieri circoscri
zionali. E il consiglio comunale 
ha aspettato. La data ultima fis
sata era quella di venerdì scor
so, ma il sindaco ha rinviato 
di nuovo l'elezione al 21 mar
zo, in attesa, questa volta, dei-
esito del congresso de. 

I nostri lettori sanno già 
quello che è successo nel cor
so della seduta: la protesta 
del P O e del PS1UP. le criti
che rivolte alla Giunta dagli 
stessi banchi de, la malcelata 
irritazione dei socialisti di fron
te al ritardo. Commentando la 
decisione di Santini di rinvia
re l'elezione dei consigli di 
circoscrizione, un giornale di 
informazione, che davvero non 
si può dire nutra simpatie per 
l'opposizione, ha addirittura 
pronosticato che «tale data 
coinciderà presumibilmente con 
quella dell'apertura ufficiale del
la crisi di Giunta >. Ancora. 
Nei giorni scorsi l'agenzia OP 
ha avanzato l'ipotesi di uno 
scioglimento del Consiglio co
munale « in tempo utile per 
inserire le elezioni del nuovo 
consesso capitolino nel turno 
delle amministrative dell'au
tunno prossimo ». 

La stessa agenzia attribuisce 
tale ipotesi all'opinione di e alcu
ni ambienti cittadini, particolar
mente consapevoli della preca
rietà della situazione in cui ver
s a l'amministrazione ». Probabil
mente. dietro questa notizia, si 
cela l'obiettivo di scaricare sul
l'intero Consiglio comunale re
sponsabilità che sono della DC 
e dei suoi alleati, ma non vi è 
dubbio che il tono di assoluta 
sfiducia con cui ci si rivolge 
alla Giunta e alla maggioran
za che la sostiene è una pro
va evidentissima dell'isolamen
to in cui ormai è piombato il 
centro-sinistra capitolino. I suoi 
corifei sperano ora nei ri
sultati del congresso de per 
rilanciare la compagine capi
tolina all'insegna del centena
rio di Roma capitale. Petruc-
ci e La Morgia saranno dun
que l'ancora di Santini? Se di 
questo si tratta il meno che 
si può dire è che si tratta di 
ancore che hanno già fatto 
affondare più di una nave. 

Nei locali della sezione Delle 
Vittorie del PSI si è tenuta 
una assemblea con la parteci
pazione dell'on. Antonio Gio-
Ltti sullo svolgimento del XII 
Congresso del PCI. Era stata 
ufficialmente invitata al di
battito la sezione Mazzini del 
Partito, che ha inviato una 
sua delegazione. 

L'on. Giohtti ha centrato la 
sua introduzione su un giudi
zio fortemente positivo del di
battito svoltosi a Bologna, sui 
suoi contenuti e sul carattere 
di democrazia reale che quel 
dibattito ba realizzato. In rife
rimento a questo giudizio l'on. 
Giolitti ha affermato che pri
ma di respingere il concetto di 
centralismo democratico, l'inte
ro PSI doveva andare ad una 
disamina e ad un superamento, 
se pur graduale, della orga
nizzazione in correnti. Ha trat
tato quindi i temi di politica 
interna e internazionali emersi 
dal nostro Congresso, mostran
do interesse ad una ricerca ef
fettiva ed originale. 

Il dibattito sviluppatosi ha 
mostrato, pur nella differenza 
notevole di posizioni, la con
sapevolezza che il Congresso di 
Bologna costituisce un punto 
di riferimento obbligato per la 
capacità che ha avuto di indi
viduare i problemi essenziali 
della società italiana. 

I compagni comunisti pre-

Riunione 
consiglieri 

PCI - PSIUP 
Domani, alle ore 18. alla Casa 

della Cultura (via della Colon
na Antonina) si riuniranno i 
consiglieri comunali del PCI e 
del PSIUP ed 1 consiglieri cir. 
coscrizionali designati di en
trambi i partiti per discutere 
le iniziative da prendere con
tro il sabotaggio de al decentra
mento amministrativo. I-a riu
nione è aperta ai consiglieri dei 
partiti democratici ed ai rappre
sentanti dei comitati unitari di 
quartiere e di borgata già sorti. 

senti hanno ribadito la necessi
tà di poter risolvere i pro
blemi del Paese soprattutto a 
livello dei movimenti reali di 
lotta. Hanno affermato il si
gnificato discriminante che ha 
oggi la lotta per l'uscita del
l'Italia dalla NATO e per il 
superamento dei blocchi con
trapposti. 

Hanno ribadito con forza. 
nel dibattito, che il riferimento 
a Lenin ed alla Rivoluzione di 
Ottobre non è né formale nò 
puramente storico come qual
che intervento aveva accen
nato. 

Il compagno Giolitti. nelle 
sue conclusioni, si è riferito 
ampiamente alla tematica dai 
comunisti sollevata, accettan
do una serie di rilievi critici da 
loro avanzati. 

Erano presenti circa 200 per
sone. 

QUESTA metropolitana non 
ha proprio pace. Lo sca-

•vo «sondaggio» eivgis'to in 
piazza Esedra dove dovrcli-
be sorgere ima delle stazio
ni del metro, ha fatto affio
rare resti ili antiche case 
romane che risa]irebl>ero ad
dirittura al periodo antece
dente la costruzione delle 
stesse Tenne di Diocleziano. 
Agli operai della Metroroma 
è bastato scavare neppure 
un metro per trovarsi di 
fronte agli antichi ruderi: 
man mano che si è andati 
giù (come si vede nella fo
to) sono affiorate finestre. 
pareti, porte ad arco e fram
menti di muro. In questa zo
na. prima delle Terme, se 
oondo gli storici, si trovava 
il quartiore-bene della Roma 
antica; una specie dei Pa
ridi dei nostri giorni. 

Non sappiamo fino a che 
punto il rinvenimento di que
sti resti bloccherà 1 la
vori della Metropolitana: ma 
non è escluso che prima di 
concedere i permessi di ese
guire il <buco» per la sta
zione. la Sovraintendenza 
delle Belle Arti vorrà valu
tare l'importanza dei ruderi 
venuti alia luce e, soprattut
to, se si tratta degli stessi 
resti che vennero abbattuti 
per fare posto olla piazza e 
ulla fontana dell'Esedra. Una 
caxi. comunque è certa: al
tro tempo prezioso verrà 
perduto sulla lunga strada 
delia nvdhtzazkne della me
tropolitana romana. 

Ormai è accertato che 
ogni scavo eseguito all'inter
no delle mura aureliane. 
mette in luce i resti della 
Roma antica. In teoria la 
Metropolitana non potrebbe 
attraversare il centro della 
cótta. Se si vuole invece che 
l'unico servizio di trasporti 
capace di snellire la circola
zione sulle strade venga real
mente realizzato, è necessa
rio avere coraggio e andare 
avanti. 

j r *$ * t * 

Con gli scavi per il metrò 

I PARIOLI 
DI NERONE 

Occupano la scuola a Frascati 
I giovani asserragliati nelle aule della sede centrale (Villa Sciarra) e della succursale (il palaz
zo diroccato in villa Aldobrandini) - Scioperi e volantinaggio - L'assenteismo delle «autorità» 
e le minacce del preside - Denunciate in Consiglio dal PCI le responsabilità della Giunta 

Lascia il sindacato per 

un incarico nel PCI 

Il saluto 
della CGIL 
regionale 
a Pochetti 

Il compagno on. Mario Po
chetti. segretario regionale del
la CGIL, ha lasciato in questi 
giorni l'incarico sindacale per 
passare alla segreteria della 
Federazione del PCI. responsa
bile della commissione del la
voro di partito nelle fabbriche 
e nei cantieri edili. 

La segreteria regionale della 
CGIL, in un suo comunicato, 
« esprime anche a nome di tut
ta l'organizzazione, il suo più 
vivo ringraziamento al compa
gno Pochetti per l'importante e 
appassionato contributo dato in 
questi anni alle lotte dei lavo
ratori della regione e alla dire
zione del sindacato. Al compa
gno Pochetti la segreteria regio
nale della CGIL formula i più 
fraterni e affettuosi auguri di 
buon lavoro nello assolvimento 
delle sue nuove responsabilità >. 

Il giovane fulminato con una revolverata alla testa da un amico 

È morto senza sapere 
perchè gli ha sparato 

Giovanni Catino era sfato ferito in un ristorante la notte dell'ultimo giorno di carnevale - Un'as
surda gelosia - l'assassino si è poi sparato dodici ore dopo in un paesino della Calabria 

Arrestato un giovane teologo 

Fallisce l'estorsione 
ai danni del parroco 

Un giovane spagnolo, stu
dente di teologia a Roma, ha 
scritto due lettere anonime a 
due conoscenti per estorcere 
loro del denaro, poi ha voluto 
crearsi l'alibi di ferro e si è 
scritto una lettera minatoria. 
Gli è andata male: l'alibi è pre
sto crollato e il giovane è stato 
arrestato sotto le imputazioni 
di tentata estorsione aggravata 
e simulazione di reato. 

\JO studente si chiama Fran
cesco Maria Alcade Hemandez. 
di Granada, ha 21 anni ed abi
tava in via dei Redi 26. Pochi 
giorni fa ha scritto le lettere e 

le ha indirizzate a padre Vitto
rio Paroldi, parroco della ba
silica di S. Lorenzo e a Giulio 
Gabelli, industriale cinquanta-
quattrenne. entrambi suoi ami
ci. < Ne va della vostra vita 
~ ha scritto loro — dovete pa
gare un milione e 500 mila lire, 
solo in questo modo potrete sal
varvi >. Ha imbucato le due let
tere, insieme ad una terza in
dirizzata a sé stesso, del tutto 
simile alle altre. 

Il trucco è stato perà sco
perto e ieri, nel primo pomerig
gio. i carabinieri hanno arre
stato lo spagnolo e lo hanno 
tradotto a Regina Coeli. 

E' morto, senza nemmeno ri
prendere conoscenza. Dopo quat
tro giorni di agonia, di ango
scia per i parenti d i e hanno 
passato ore ed ore al suo capez
zale. Giovanni Catino, l'autista 
ferito a revolverate in un risto
rante nei pressi di Tivoli, è 
spirato. L'assass:no. Lorenzo De 
Luca, aveva sparato, come è 
noto, per gelosia: temeva che la 
moglie avesse avuto in passato 
una relazione con il Catino. Poi. 
era fuggito: dopo una notte in
tera passata el volante della 
sua € 500 > e in treno, era ar
rivato a tre chilometri dal pae
se dove viveva la moglie, dopo 
la separazione, e si era ucciso. 
<Sono venuto a dare l'ultimo 
addio >. aveva scritto ki un bi
glietto. 

Il delitto era avvenuto la 
notte dell'ultimo di Carnevale. 
martedì scorso cioè. Giovanni 
Catino. 37 armi, autista, era se
duto ad un tavolo della trattoria 
< La Padovana ». pochi chilo
metri prima di Tivoli: stava 
mangiando assieme ad un ami-

Un ex baritono stroncato da un collasso all'uscita del ristorante 

La cintola di un morto imbottita 
con oltre 200 milioni di gioielli 

Contro le norme delegate 

presentate dalla Sanità 

Medici ed ospedalieri 
in lotta per la riforma 

Traveller's cheques per dodici milioni in tasca 
dell'uomo — Le indagini della Squadra Mobile 

I medici e il personale ospe
dalieri sono uniti da ieri nella 
battaglia per ottenere una rea
le riforma sanitaria. Come à 
noto, il ministero della San.tà 
ha presentato in questi giorni 
le norme delegate della legge 
Mariotti: norme che. a diffe
renza di quelle discusse con i 
sindacati, ricalcano in gran 
parte il vetusto e tanto discus
so « regolamento > del 1938. 

La battaglia si svolgo, natu
ralmente, sul piano nazionale 
ma a Roma ha preso ieri av

vio l'unità tra i sindacati dei 
modici e quelli degli ospeda
lieri. Esponenti dell'ANAAO. 
dei sindacati di categoria della 
CGIL, della CISL e d e l l l l l . 
si sono riuniti e alla fine han
no emesso un comunicato 

Un Comitato provinciale inter
sindacale di agitazione è stato 
costituito e dovrà preordinare i 
tempi e le modalità della lotta: 
non è affatto escluso che. quan
to prima, si arrivi ad uno scio
pero dei medici e di tutto il 
personale degli ospedali. 

Quando lo hanno portato al
l'obitorio perchè i sanitari non 
avevano potuto far altro che 
constatarne il decesso, sopravve
nuto per collasso cardiocircola
torio, tutto si aspettavano di 
trovare addosso a Mangor Ger-
cowicz, ex baritono polacco, do
miciliato a Roma da anni e 
commerciante di preziosi, ma 
non 200 milioni di gioielli cu
stoditi in una cinta a scomparti. 

L'uomo, che aveva 54 anni, 
dopo aver fatto per alcuni anni 
il cantante d'opera, si era riti
rato e si era messo a commer
ciare in gioielli viaggiando mol
tissimo sia in Italia che all'e
stero. Martedì scorso il Ger-
covviez era sceso in un albergo 
di Perugia e a mezzogiorno si 
era recato in un ristorante del 
centro. Dopo aver mangiato, 
era poi uscito dirigendosi verso 
l'hotel, ma fatti pochi passi si 
è accasciato esanime al suolo. 
colpito da un collasso. Alcuni 

passanti hanno provveduto a 
trasportarlo all'ospedale, ma 
non c'è stato niente da fare. 
Solo quando la salma è giunta 
all'obitorio per l'autopsia gli in
servienti si sono accorti di que
sta specie di fascia ai fianchi, 
imbottita di goielli. La polizia 
li ha fatti periziare da un ora
fo il quale li ha valutati non 
meno di duecento milioni. In 
tasca al Gercowiez sono stati 
trovati anche traveller's cheque 
per dodici milioni e denaro li
quido por circa mezzo milione. 
La polizia ora indaga per ac
certare la provenienza del de
naro e dei preziosi, ritenendo 
che alcuni particolari, come i 
frequenti viaggi all'estero del
l'ex baritono e i plichi trovati 
nella camera d'albergo, recanti 
le carature di gioielli che do
vevano essere venduti fuori d'I
talia. possono indicare una pro
venienza non completamente le
cita. 

co. Guido Piselli, e allo stesso 
proprietario del locale. Pietro 
Cavalieri, quando era entrato 
un uomo biondo, di media sta
tura. intabarrato. Questi strin
geva una pistola in pugno e. 
senza esitare, prima ancora che 
gli altri avventori potessero 
rendersi conto di ciò che stava 
accadendo, si ere diretto verso 
il Catino. 

€ Con questo ti pago ». aveva 
detto l'uomo alla sua vittima: 
poi gli aveva puntato la pistola 
contro la tempia ed aveva pre
muto il grilletto. Giovanni Ca
tino si era rovesciato sul ta
volo mentre io sparatore, ap
profittando anche della confusio
ne, guadagnava di corsa l'usci
ta, saliva a bordo di una « 500 > 
bianca e scompariva. Accorre
vano i carabinieri, il ferito ve
niva accompagnato nell'ospeda
le della cittadina dove i medici 
si riservavano la prognosi, ini
ziavano le indagini. Dapprima i 
militari prendevano una pista 
sbagliata: pensavano che Io sco
nosciuto avesse sbagliato vitti
ma. che ce l'avesse ài realtà 
« T I il Piselli per certi trascorsi 
di quest'ultimo. 

Ma poche ore di indagini cam
biavano strada all'inchiesta, ser
vivano a dare un nome e \xi 
volto all'assassino: apparito Lo
renzo De Luca. 37 armi, via 
Sardegna 16 a Tivoli, da poco 
separato dalla moglie. Caterina 
Conxii. Ecco, la separazione era 
stata provocata, a quel che ac
certavano ì carabinieri, dalla 
gelosia dell'uomo. Lorenzo De 
Luca e Giovarmi Catino si co
noscevano da armi ma. negh 
ultimi tempi, avevano avuto vio
lente discussioni: il primo ave
va com*ìciato ad accusare l'al
tro d'aver avuto una reiezione 
con la moglie. 

Era scattato, così. .1 mecca
nismo delle ricerche. Fonogram
mi erano stati inviati in tutta 
Italia ma soprattuto in Cala
brie, dove il De Ijuca era nato. 
dove, a Cortole iCatanzaro), era 
tornata Catenna Gonidi con ì 
tre figli. Il feritore .stava diri
gendosi pn>pr:o verso questo 
paese: guidando tutta la notte. 
era gunto sax» a Pra:fl a Maro 
dove aveva lasciato l'auto evi 
aveva preso il treno per Catan 
zaro. QJÌ aveva noleggiato in 
taxi, da! quale si ere fatto la 
sciare a tre chilometri da! pae 
se: capito che non ce l'avreb
be mai fatta a rivedere la mo
glie, aveva deciso di uccider*:. 
Si sarebbe sparato in un viot
tolo di campagna. 

Intanto, le condizioni delia v;t 
lima continuavano a peggiorare. 
I modici hanno tentato tutto per 
strappare alla morte Giovanni 
Cat-no ma l'uomo è spirato ieri 
mattina. lascia la moglie e tri 
figli. 

E' morto 
il compagno 

Mettenti 

Con profondo dolore i comuni
sti di San Lorenzo partecipano 
la morte del compagno Giusep
pe Menenti. Nel Partito fin dal
la fondazione, medaglia d'ar
gento della prima guerra mon
diale. perseguitato imlitico an
tifascista. espulso dalle Ferro
vie dello stato nel 1923. mili
tante attivo nel periodo clande
stino. partigiano combattente, il 
compagno Menenti è stato fino 
all'ultimo uno dei più instanca
bili e stimati dirigenti della se
zione comunista di San Ix>ren-
zo. dirigente della sezione del-
l'AN'PI e organizzatore dei pen
sionati. Nell'ultimo congresso 
della Sezione — benché già pro
fondamente minato dalla malat
tia e costretto all'inattività — 
i compagni lo confermarono una
nimi membro del comitato diret
tivo 

I funerali avranno luogo do
mani. lunedi, a'ie ore 11 parten
do da via dei Ramni 6. 

I comunisti di San Ivorenzo. la 
Federazione e la redazione del
l'Unità esprimono alla compa
gna di Giuseppe Menenti e ai 
tìgli il loro ro'r,'i.«N<o cordoglio. 

Hanno occupato in massa 1 
due edifici, il e centrale » e la 
i succursale » del « Fenili », lo 
istituto tecnico industriale di 
Elettronica a Frascati. Lo han
no occupato gli studenti, al ter
mine di giorni e giorni di scio
pero, per rivendicare eh» final
mente le due scuole siano tra
sformate, che vengano aperte 
altre aule, che i servizi igienici 
vengano ampliati e puliti, che 
i laboratori possano funzionare. 
che funzioni finalmente il riscal
damento. che venga reperita 
una palestra. Sono stanchi di 
dover studiare in queste incre
dibili condizioni, stanchi di 
sentirsi rispondere solo con il 
disinteresse delle cosiddette au
torità. « L'occupazione cesserà 
solo quando la Giunta avrà 
preso impegni precisi: basta 
con le promesse a vuoto », han
no ripetuto. 

Complessiv amente sono sei
cento i ragazzi che studiano 
nella sede centrale (villa 
Sciarra: 400 allievi) e nella 
succursale (villa Aldobrandini, 
un palazzo cadente, quasi di
roccato: 200 allievi). Hanno co
minciato a lottare per rivendi
cazioni giustissime sin dall'inizio 
dell'anno scolastico: hanno scio
perato anche una settimana in
tera. e spasso a giorni alterni. 
Hanno ribadito nei cartelli, nei 
volantini le loro richieste: an
zitutto un maggior numero di 
aule (quelle in funzione non 
solo sono poche ma sono buie, 
fredde, occupate in modo im
pressionante) : poi laboratori 
efficienti (le apparecchiature di 
chimica sono state smontate e 
sistemate in una cantina): ser
vizi igienici efficienti: infine, e 
non è certo il punto meno im
portante. che ogni anno non deb
bano passare due mesi prima 
che il corpo insegnante venga 
nominato e possa iniziare i 
corsi. 

Alla lotta le cosiddette auto
rità hanno risposto con il si
lenzio. D preside, poi. è arri
vato a minacciare i ragazzi: 
ha permesso, ed è grave, che i 
più attivi nell'organizzare la 
battaglia venissero colpiti con 
sei in condotta al primo tri
mestre. Ma i ragazzi non si 
sono arresi, non si sono la
sciati intimidire: nei giorni 
scorsi, hanno distribuito cen
tinaia di volantini: ieri hanno 
deciso 1 occupazione. 

Del problema se ne è discusso 
anche nel Consiglio comunale 
della cittadina. L'assessore, il 
socialista Bisegni, ha promesso 
che la grave situazione sarà ri
solta per il prossimo anno sco
lastico con la costruzione di un 
nuovo edificio per ospitare i 
ragazzi del Fermi. La soluzio
ne del problema, quindi, è rin
viata al nuovo anno scolastico. 
Per il gruppo comunista ha ri
sposto il compagno Andrea 
Rossi, sottolineando le respon
sabilità della Giunta e l'impos
sibilità a risolvere il problema 
in modo serio nei tempi indi
cati dall'assessore Bisogni. 

Gli studenti della terza li
ceale del Liceo Scientifico Paolo 
Sarpi, in via S. Croce in Geru
salemme. hanno inviato una let
tera al preside della loro scuo
la. per denunciare una situa
zione d ie essi stessi definiscono 
« insostenibile ». « Nella nostra 
classe — dicono — dall'inizio 
dell'anno scolastico abbiamo 
avuto soltanto lezioni a sin
ghiozzo di matematica >. Il pro
gramma è ancora tutto da 
svolgere. Come possono preten
dere di classificarci, di darci 
dei voti? Di promuoverci o boc
ciardi? ». 

Nella lettera i ragazzi rac
contano dettagliatamente le 
e travagliate vicende » della ma
tematica nella terza C. La pri
ma professoressa si è presen
tata in classe il 5 novembre. 
un mese dopo l'inizio delle le
zioni. Per svolgere i program
mi del primo trimestre ha do
vuto accelerare talmente i 
tempi, che gli studenti a stento 
sono riusciti a seguire e aa 
assimilare !e lezioni. Alla fine 
poi alcuni di ossi si sono tro
vati senza neppure un'interro
gazione in Matematica, mentre 
per avere un voto in Fisica. 
hanno dovuto svolgere un com

pito scutto durante le vacanze 
natalizie. 

Al ritorno dalle vacanze poi. 
la professoressa è scomparsa 
< per cause di forza mag
giore ». Dopo quasi un mese al
la terza C fu assegnato come 
insegnante un ingegnere, eh.1 

svolse un altro mese di le
zione e si dileguò. Attualmente 
la classe è senza insegnante. 
E siamo a meta cLll'anno sco
lastico. 

Gemano 
De Santis 
lascia la 
direzione 

del Comune 
Nuovo sindaco è sta
to eletto il compagno 

Gino Cesaroni 

Il compagno Ercole De San 
tis, sindaco ili Genzano. dopo 2i 
anni di intensa attività nell'am
ministrazione. prima come as
sessore e poi come sindaco, la
scia la direzione del Comune <li 
Genzano. Ieri sera il consiglio 
ha accolto le dimissioni e ha 
eletto nuovo sindaco il compa
gno on. Gino Cesaroni. 

Il compagno De Santis. iscrit
to al PCI dal 1921. ha sconta»» 
dodici anni di carcere durante 
il periodo fascista. Come ammi
nistratore comunale si è sempre 
battuto, in stretto legame co] 
Partito, per le esigenze delle 
masse popolari. i>er le liberta 
democratiche e hi pace. i>er il 
progresso economico e civile e 
per il rinnovamento e lo svi
luppo sociale di Genzano. La più 
che ventennale direzione del Co 
mune di Genzano da parte del 
PCI — per un certo periodo in 
collaborazione con le altre for
ze di sinistra — è stata caratte
rizzata da vivaci lotte ed ini
ziative politiche di forte rilievo 
regionale e nazionale. 

Al compagno De Santis. che 
sarà impegnato nel lavoro Hi 
partito a Genzano. va il saluto 
riconoscente e caloroso del Co
mitato federale, delia sezione 
del PCI di Genzano. e di tutti 
i comunisti romani. Al compa
gno Cesaroni i più calorosi e 
fervidi auguri di buon lavoro. 

il partito 
ASSEMBLEE X I I CONGRES

SO: Appio Latino, ore 10, con 
Verdini; Subiaco, ore 10,30, con 
Fredduzzi; Anzio ore 10,30, con 

I Marconi. RESPONSABILI ZONE 
DELLA CITTA' : martedì, ore 
20, in Federazione, riunione con 
Trivelli. PROPAGANDA: « se
gretari di sezione possono riti
rare domani sera urgente ma
teriale di propagaganda. 
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PER POCHI GIÓRNI: 

CENTRO ACUSTICO 
VIA XX SETTEMBRE 95 
Tel. 4 7 4 . 0 7 6 • 461 .725 

(t»1o Pori» Pi». »ng. V. Ca*te(ltc!ardo) 
MODERNISSIMI APPARECCHI 

CONTRO LA 
SORDITÀ 

CONCESSIONARIO UNICO 
PER ROMA E LAZIO 

DELLA 

MAICO 

TV REX 23" transistorizzato Acconto L. 5.000 e 18 rate da 
TV REX 1»" transistorizzato Acconto U 5.000 e 17 rate da 
TV AUTOVOX 23" Acconto L. 5.000 e 24 rate da 
TV MAGNADYNE 23" Acconto L. 5.000 e 22 rate da 
TV MAGNADYNE 12" Portatile . . . . Acconto L. 5.000 e 18 rate da 
TV VOXSON 11" Portatile corrente e batteria . Acconto L. 5.000 e 22 rate da 
FRIGORIFERO ZOPPAS Litri 180 . . . . Acconto L. 5.000 e 14 rate da 
FRIGORIFERO IGNIS Litri 225 doppia porta . Acconto L. 5.000 e 19 rate da 
FRIGORIFERO REX Litri 200 Acconto L. 5.000 e 15 rate da 
RADIORICEVITORE TRANSISTOR VOXSON . Acconto L. 1.500 e 11 rate da 
LAVATRICE CASTOR 5 Kg Acconto L. 5.000 e 16 rate da 
LAVATRICE IGNIS 5 Kg Acconto L. 5.000 e 19 rate da 
LAVASTOVIGLIE originale REX . . . . Acconto L. 5.000 e 1» rate da 
LAVASTOVIGLIE CANDY Acconto L. 5.000 e 18 rate da 
CUCINA REX 4 Fuochi con Forno . . . . Acconto L. 5.000 e 12 rate da 
LAVATRICE REX Acconto L. 5.000 e 15 rate da 
MACCHINA DA CUCIRE SINGER a pedale . Acconto L. 5.000 e 14 rate da 
MACCHINA DA CUCIRE SINGER elettrica Acconto L. 5.000 e 16 rate da 
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